
MENART FAIR 
A PARIGI
di Emanuele Magri

IN QUESTO MOMENTO DI GRANDE TENSIONE PER 
IL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE PUÒ ESSERE 
INTERESSANTE SOFFERMARSI SU UNA MANIFESTAZIONE 
CHE SI È TENUTA A PARIGI, IN SETTEMBRE: MENART FAIR 
CON LA PARTECIPAZIONE DI QUINDICI PAESI DELLE 
REGIONI MENA (MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA), CON 
GALLERIE E ISTITUZIONI CHE HANNO PRESENTATO 
UN CENTINAIO DI ARTISTE, ALCUNE DI LORO GIÀ 
RICONOSCIUTE DALLA SCENA INTERNAZIONALE. 

È stata l’occasione per un viaggio artistico attra-
verso il Maghreb, il Medio Oriente e l’Asia cen-
trale con artiste, provenienti da Afghanistan, 
Uzbekistan, Egitto, Iran e Nord Africa. 
Quattro curatori: la tunisina Essia Hamdi, l’i-
WDOR�HJL]LDQD�6WHIDQLD�$QJDUDQR��L O�O LEDQHVH�
Kalim Bechara e l’iraniana Leila Varasteh. Laure 
d’Hauteville è invece la fondatrice e direttrice di 
Menart Fair Paris.
All’incirca trenta sono le gallerie che hanno parteci-
pato a Menart. La Mashrabia Gallery of Contemporary 
Art  (Il Cairo) ha proposto tre artiste egiziane, tra 
FXL�VSLFFDYD��6DEDK�1DLP��FRO�VXR�WDSSHWR�GDO�WLWROR�
0RQGL�VSHFLDOL��������6HPSUH�GDO�&DLUR�/D�*DOOHULD�
d’Arte Picasso (una delle più antiche dell’Egitto) ha 
presentato sei artiste egiziane, offrendo un ricco 
panorama dell’arte moderna egiziana, spaziando 
GDOOȇHVSUHVVLRQLVPR�GL��*D]ELD�6LUU\���������������
DOOȇLPSHJQR�VRFLDOH�GL��,QML�(ɛDWRXQ��������������

in basso:
Katya Traboulsi 
“Malikeh” 2023, 
installazione 
a parete in 
metallo dipinto 
a mano, 140 x 
160 cm. Opera 
esposta da 
Comptoir des 
Mines Galerie 
(Marrakech). 
Foto Emanuele 
Magri

a sinistra:
Vista parziale 
della fiera 
con al centro 
“Mondi speciali” 
(2021 di Sabah 
Naim), lavoro 
a maglia, 250 
x 300 cm, 
presentato 
da Mashrabia 
Gallery of 
Contemporary 
Art (Il Cairo). 
Foto Emanuele 
Magri

sotto:Sara 
Badr Schmidt 
“Reflections” 
2024, tecnica 
mista. Foto 
Emanuele Magri
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'DOOȇ$UDELD�6DXGLWD�OD�*DOOHULD�(550 (Riyadh) ha voluto onorare 
OȇDUWLVWD��+DQDQ�%DKDPGDQ��ȴJXUD�HPEOHPDWLFD�GHOOȇDUWH�FRQWHP-
poranea saudita, presentanto inoltre opere di Etel Adnan, Dr.Nada 
Alrakaf, Aliaa El Gready e Kawther Al Atiyah. L’impronta surrea-
lista era presente alla  D2ART Gallery  (Dubai) con, fra le altre, le 
opere di  Yulia Kerner.
La Wusum Gallery, di Doha, specializzata in artisti del Qatar 
KD�SUHVHQWDWR�LO�ODYRUR�GL��:DȴND�6XOWDQ���FODVVH�������H�GL��6XDG�
$O6DOHP il cui stile è ispirato dalla musica e dai proverbi del Qatar.  
Dagli Emirati Arabi Uniti,  Khawla Art Gallery  (Dubai), ci ha fatto 
incontrare prospettive globali, mettendo in risalto artisti che rein-
ventano cultura e identità, come  Mariam Abbas. 
Dall’Iran, l’opera di Maryam Khosrovani,  è stata presentata dalla 
galleria  Echo 119  (Parigi), che si è guadagnata il riconoscimento 
internazionale con le sue opere che affrontano questioni sociali 
legate alla sua infanzia multiculturale. E ancora: opere di Zahra 
Zeinali da Galerie Claire Corcia  (Parigi); tre artisti iraniani, tra 
FXL��5R\D�$NKDYDQ��GD��6LPLQH�3DULV���3DULJL���H�0RUYDULG�.���DUWLVWD�
visiva e performer, da Galleria  Bigaignon  (Parigi).
'DOOD�6LULD�6DZVDQ�$O�%DKDU���SUHVVR��)LUHWWL�&RQWHPSRUDU\���'XEDL���
ha utilizzato il disegno e l’installazione per mettere in discussione 
il tempo, il movimento e il mito della casa in Medio Oriente, mesco-
lando tecniche tradizionali e moderne. E ancora: Rajaa AlHajj  
GD�%$:$���.XZDLW���6DORXD�5DRXGD�&KRXFDLU��������������GD�/D�
Contemporary Art Platform  (CAP, Libano).
8QD�WXQLVLQD�WXWWD�GD�ULVFRSULUH�ª��0HULHP�%RXGHUEDOD���:�6�
*DOOHU\��%UX[HOOHV���L O�FXL�ODYRUR�RIIUH�XQD�SURIRQGD�ULȵHVVLRQH�
sulla nostra società, mentre un gruppo di sette promettenti autrici 
�6DPD�%H\GRXQ��5RP\�0DWDU��)UDQFHVFD�0DWWD��1RUD�$O\��.LQGD�
Ghannoum, Dalal Mitwally, Duaa Qishta) provenienti dal Medio 
Oriente e dal Maghreb è stato presentato dallo spazio curato dalla 
OLEDQHVH�6DPD�%H\GRXQ��DUWLVWD�H�GLUHWWULFH�GL��6KDPV�&ROOHFWLYH��

6HJQDOLDPR�LQROWUH��/LDQH�0DWKHV�5DEEDWK�GD�*OL�
DUWLVWL�GL�%HLUXW���%HLUXW����&KORH�6IHLU��GD��.DOLP�
$UW�6SDFH���%HLUXW���$PDO�(O�1DNKDOD��DOOD�*DOOHULD��
Katharina Maria Raab  (Berlino); 
Lei la Alaoui  presso i l  Centro Interculturale 
Leila Alaoui  (Fontvieille); Zineb Mezzour  alla  
Galleria Myriem Himmich  (Casablanca); Katya 
Traboulsi e Fatiha Zemmouri alla  Comptoir des 
Mines  Galerie  (Marrakech); Talal Chaibia   (1929-
������GD�/D�%OXH�9LROLQ�*DOOHU\��GL�6LGL�%RX�6D±G�
Da ultimo va ricordato l’importante lavoro di 
ricostruzione del  Libro dei Re-Shânâmè  realiz-
]DWR�SHU�6KDK�7DKPDVS��GD�SDUWH�GHOOD�VWRULFD�
dell’arte Zahra Faridany-Akhavan, che in qua-
rant’anni di ricerca sul le pagine smembrate 
e sparse in giro per i l mondo è riuscita a rico-
struire l’intero manoscritto nella sua versione 
più spettacolare. 
Insomma, un’occasione notevole per avvicinarsi 
a realtà non proprio di facile accessibilità e con 
un taglio che è stato impostato in maniera deci-
VDPHQWH�HɚFDFH�

Kawther 
Alatiyah, 
olio su tela, 
2024, opera 
presentata da 
errm.art.gallery. 
Foto Emanuele 
Magri

a sinistra: 
Khadija Jayi 
“Le reliquie 
della terra” 
2024, tecnica 
mista, opera 
presentata da 
Comptoir des 
Mines Galerie. 
Foto Emanuele 
Magri
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